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Il segretario del Pds davanti alle fabbriche di Brescia 
«Siamo il più grande partito di chi lavora » 
Replica a Craxi: «Ha già scelto di stare con la De 
Il vero problema è che non vuole dire sì all'alternativa» 

;! 
r «Così fate il gioco dei democristiani» 

Occhietto ai socialisti: «Anche per voi è ora di rischiare» 
«Craxi afferma di non essere disponibile ad alterna
tive velleitarie e confuse? A me sembra che ciò sia 
un alibi. Anche perché Craxi ha scelto di pronun
ciarsi a favore di un accordo: quello con la De». 
Achille Occhetto risponde da Brescia all'intervista ri
lasciata all'Indipendente dal leader del Garofano. E 
lo fa parlando coi lavoratori, davanti ai cancelli del
le fabbriche in difficoltà: «Licenziamo la De». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANQELO FACCINETTO 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

M BRESCIA. Una visita alla 
•Petit-Pierre» in lotta, un comi
zio sotto la pioggia battente 
davanti ai cancelli dcll'Om-lve-
co al cambio del turno. Dopo 
un incontro con i familiari del
le vittime della strage di piazza 
della Loggia ancora in cerca di 
verità ed una visita all'Archivio 
storico della Resistenza alla 
Fondazione Michelctti. l-a 
giornata bresciana di Achille 
Occhetto è tutta dedicata ai la
voratori. Brescia è ricca, è la 
terza potenza industriale del 
paese. Ma Brescia 6 anche, da 
mesi, citta senza governo, citta 
esposta ai venti della crisi eco
nomica. E al segretario genera
le del Pds i lavoratori chiedono 
impegni, garanzie. Soprattutto 

chiedono se potranno conti
nuare a fidarsi, se 11 nuovo par
tito sarà davvero il «loro» parti
to. 

Occhetto risponde, rassicu
ra, chiede forza. Ricorda i lun
ghi mesi del travaglio quando, 
dal Pei, ancora doveva nascere 
la nuova formazione politica, 
le incertezze sul nome. «Siamo 
prima di tutto, e vogliamo es
sere - dice - il più grande par
tito di chi lavora». Poi, rispon
dendo a chi parla di invisibilità 
del Pds, accusa gli organi di in
formazione. «Sempre pronti -
afferma - a riferire di una mia 
battuta su Craxi ma assenti 
quando il partito promuove le 
sue grandi iniziative di massa». 
Parla. Occhetto, della battaglia 

della Quercia contro la Finan
ziala. Una battaglia, sottolinea, 
condotta nelle piazze, davanti 
ai cancelli delle fabbriche, ri
corda la marcia indietro socia
lista. Poi aggiunge: «Non ho vi
sto la Lega lombarda impe
gnata in questa lotta, e nem
meno la Rete. Bossi sta perpe
trando ai danni dei lavoratori 
lombardi un colossale imbro
glio, suscitando rivolte egoisti
che e corporative, rivolte ai be
nestanti». 

La pericolosità della prote
sta leghista, la necessità di una 
sinistra forte in grado di dar 
corpo alle ragioni del cambia
mento sono anche al centro 
del comizio serale al Teatro 
Tenda. «Un paese che si è fon
dato su un sistema di potere de 
e ne vive la crisi profonda - af
ferma Occhetto - è normale 
che provi un certo disgusto. Ma 
questo disgusto invece di inca
nalarsi attorno a due poli alter
nativi, rischia di disperdersi in 
un'opposizione demagogica, 
la Lega, o moralistica, la Rete». 
Risultato: «Il potere rimane 
quello che è ed abbiamo la di
spersione del grande potenzia
le di rinnovamento». 

Una frantumazione che 

preoccupa molto il segretario 
pidiessino e che può determi
nare «un periodo molto buio 
nella storia italiana». Preoccu
pazione accresciuta dalle diffi
coltà nei rapporti a sinistra. 
«Ho sentito il dovere - afferma 
- di formulare una precisa pro
posta a tutta la sinistra italiana, 
di indicare con concretezza la 
prospettiva del cambiamento, 
le sue premesse programmati
che». 

Punti per il risanamento fi
nanziario, inorale e politico 
del paese, non un carrozzone 
dalle idee confuse. «A Craxi -
si chiede Occhetto - la propo
sta non interessa? Ma Craxi in 
realtà dice no a un accordo a 
otto, a sette, a sei... e anche a 
due, perchè non vuole dire si 
all'alternativa». 

Una posizione che - secon
do il leader della Quercia - ri
sulta chiara dopo l'incontro 
che giovedì il segretario socia
lista ha avuto con Forlani e che 
è stata ribadita dalla sua inter
vista all'Indipendente. Craxi af
ferma di non essere disponibi
le a «alternative velleitarie con
fuse, di sapore vagamente 
frontoide»? «A me sembra - di
ce Occhetto - che ciò sia fran

camente un alibi. Anche per
ché nella stessa intervista Craxi 
ha scelto di pronunciarsi a fa
vore di un accordo: ed è quello 
con la De». E all'obiezione del 
leader socialista secondo cui 
per l'alternativa mancano i nu
meri, risponde: «La sinstra de
ve gettare il proprio cuore oltre 
la siepe. Gli elettori daranno 
un premio, anche in termini di 
voti, a quell'unità che si pre
senti con un programma credi
bile e seno di ricambio». Poi 
Occhetto conclude con un in
vito. Se non vuole fare il gioco 
della De e delle Leghe, Craxi 
«si deve impegnare a fondo nel 
processo politico di ricomposi
zione delia sinistra. È ora che 
anche il Psi sappia rischiare». 

Ma il segretario del Pds at
tacca anche la De e il suo «si
stema di potere fatto da uomi
ni senza qualità». Quella De 
che qui a Brescia, negli ultimi 
dieci anni, non è stata in grado 
di governare ma sotto la cui 
ala si sono ben sistemati quegli 
stessi industriali che oggi im
pugnano il vessillo dell'effi
cienza amministrativa. Di qui 
l'invito: è la De che va licenzia
ta. Dal governo del paese e da 
quello della Loggia. 

Il segretario psi offre un'alleanza per il dopo-elezioni. Gava: «È l'unica strada» 

Il patto di Craxi fa gioire la De 
De Michelis: «Riavremo Palazzo Chigi» 

i Craxi annuncia senza tentennamenti altri cinque 
anni di collaborazione con la De e piazza del Gesù 

, | incassa con evidente soddisfazione. «Era l'unica 
:; strada», dicono Gava e Lega. L'alternativa per Craxi 
'» ancora non esiste, e anche l'unità socialista va posta 
i «in un binario diverso». Il segretario del Psi a Palazzo 
," Chigi? Per De Michelis non c'è dubbio: «Ma è ovvio, 
. non sono solo io a dirlo...». 

BRUNO MISIRINDINO 

&:E 

••ROMA. Che bel piacere 
dev'essere stato ieri, per i de
mocristiani, leggere «l'Indi
pendente». In un'intervista a 
Bettino Craxi sulla terza pagi
na del neonato quotidiano 
milanese, lo stato maggiore di 
piazza del Gesù si è ritrovato 
nero su bianco quello che cer
cava da tempo: ossia la pro
messa di altri cinque anni di 
santa alleanza tra Psi e De. 

Naturalmente la scelta di 
Craxi, soprattutto dopo il mi-
nlvertice con Forlani, non sor
prende nessuno e tanto meno 
piazza del Gesù. È insolita la 
chiarezza, assai gradita dai 

de, con cui il segretario socia
lista ha annunciato il tutto, ri
nunciando al cavallo di batta
glia delle «mani libere» davan
ti agli elettori. In sintesi Craxi 
dice questo: «pilo stato delle 
cose, e considerando che una 
maggioranza diversa è diffici
le da configurarsi», al Psi non 
resta che «rinegoziare» la col
laborazione con la De. «Que
sto - precisa Craxi - per one
stà e chiarezza bisogna dirlo». 
Il segretario psi ammette che 
il partito si trova «in una posi
zione difficile», perchè non ve
de possibilità di cambiamenti 
(«noi non siamo disponibili 

per alternative velleitarie e 
confuse, eli sapore vagamente 
frontoide, non mi interessano 
e non mi sono mai interessa
te») , mentre il Psi, è indispen
sabile a una maggioranza per 
governare e in ogni caso non 
pensa proprio a uscire dal go
verno. In omaggio alla scelta 
della «governabilità», anche 
l'unità socialista si può rinvia
re: «è un processo ineludibile 
- afferma - ma che deve muo
versi in un binario diverso». Il 
Pds, dice Craxi, dovrà correg
gere la linea, tenendo presen
te che il Psi non è disponibile 
all'alternativa. ' • 

È un Craxi che, nel com
plesso, ha deciso di mettersi 
in riga con gli intendimenti 
della maggioranza democri
stiana, che tende a scaricare 
Andreotti e a prendere pru
dentemente le distanze anche 
da Cossiga («non mi piace l'e
spressione dare picconate»), 
che bacchetta i propri senato
ri dicendo che lo sbarramento 
del 5% in almeno metà del 
collegi è una soglia troppo ri
gida. 

E cosi, dopo aver letto que

sto ben di Dio, il vicesegreta
rio de Silvio Lega, a buon dirit
to, ammicca: «Però, che bel 
giornale questo Indipenden
te...io l'avevo detto che biso
gnava essere ottimisti. Del re
sto che altro si sarebbe potuto 
fare? Non ci sono alternative, 
non mi pare che il Pds possa 
essere preso in considerazio
ne come interlocutore». Par
lando dell'intervista, Gava si 
apre addirittura a un sorriso 
smagliante: «Wttò'tiria lettura 
positiva, e mi.pare naturale. 
Craxi non deve convincerci, 
siamo già convinti: io l'ho 
sempre pensato e l'ho sempre 
detto...anzi la De l'ha sempre 
detto. Ho visto - prosegue -
che Craxi dice che si deve ri
negoziare, ..approfondire, 
chiarire. È naturale; e noi rine-
gozieremo, chiarendo e ap
profondendo quel che sarà 
necessario». 

E allora, davvero tutto deci
so? Craxi al Quirinale o a Pa
lazzo Chigi, In cambio del pat
to? Ai socialisti la parola patto 
continua a non piacere, e c'è 
una buona parte del partito 
che guarda con sofferenza a 

questa scelta, temendo che la 
rinnovata santa alleanza con 
la De interrompa di nuovo il 
processo di riavvicinamento 
col Pds. «Certo - dice in un 
Transatlantico deserto il de
putato socialista Giulio Santa
relli - l'aspetto negativo è 
questo rinculare nella morta 
gora democristiana». Ma poi 
allarga le braccia: «C'è il pro
blema del rapporto a sinistra, 
ma come si fa con questo Pds, 
non si sa che forza avrà, ogni 
giorno esce una storia di rubli, 
l'altro giorno la storia di Praga, 
e poi anche questo Macaluso 
che si mette a difendere il 
Pei...». 

Ma e 'è anche l'altra campa
na, quella di De Michelis, che 
da tempo aveva scommesso 
su altri cinque anni di allean
za stretta con la De. E che so
prattutto scommette su Craxi 
a Palazzo Chigi: «Ma certo, 
questa non è una cosa che di
co solo io, il fatto è che non ci 
sono obiettive alternative a 
questo. Se non nel caso di 
una sconfitta del Psi. In questo 
caso cade tutto il ragiona

li segretario socialista Bettino Craxi 

Il sindacato accusa 
«Gli industriali? 
Arrivano tardi» 
Sale di tono l'offensiva degli industriali contro «i po
litici», ma c'è chi pensa che dietro tante polemiche 
si nasconda solo la volontà di colpire buste paga e 
condizioni di chi lavora. Vincenzo Visco: «Sono ipo
criti, drammatizzano solo per ottenere qualcosa». 
Bodrato (De): «Serve un atteggiamento più costrut
tivo». Trentin: «Vogliono solo intaccare il reddito 
della povera gente» 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Gli industriali ac
centuano la loro polemica 
contro «la classe politica», ma 
le veementi accuse contro l'i
nettitudine di chi ci governa 
convincono poco, quando poi 
l'Avvocato avverte che il pro
blema è il «posto» di lavoro, e 
che serve un ridimensiona
mento del tenore di vita degli 
italiani. 

Sentiamo le reazioni al;"ac
cuse degli imprenditori, che 
peraltro segue quello dei ve
scovi della Cei. Veemente la 
replica di Vincenzo Visco, mi
nistro delle Finanze del gover
no ombra del Pds: «la smetta
no di drammatizzare per otte
nere qualcosa - dice Visco -
indichino con nome e cogno
me i responsabili della crisi, e 
dicano dove erano quando 
certe decisioni venivano prese. 
La situazione è gravissima, 
questo governo è assoluta
mente incapace di fare alcun
ché e sta portando il paese allo 
sfascio, ma tutti parlano di ce
to politico, e nessuno attacca 
la Democrazia Cristiana e i 
partili di governo. É un'ipocri
sia evidente: gli industriali non 
sono mai stati classe dirigente, 
perché hanno sempre privile
giato gli interesse minimali nel 
breve rispetto a una strategia 
per il paese. Vogliono conti
nuare cosi?» Ovviamente diver
si i toni in casa De e Psi. Il mini
stro dell'Industria, il De Guido 
Bodrato, vorrebbe dagli indu
striali un atteggiamento più 
«costruttivo e consapevole». 
•Accentuare troppo la crisi -
dice - invece che cercare di 
uscirne non aiuta, rischia di 
apparire come un'avanguar
dia della politica di svalutazio
ne. Si devono Individuare pun
ti di convergenza tra interessi 
che in partenza possono an
che non convergere. La cultura 
della crisi ha sempre prodotto 
regressi reazionari». Il sociali
sta Guido Cerosa, invece, af
ferma che «Pininfarina e gli al
tri industriali dovrebbero ren
dersi conto che hanno operato 
nel nostro paese, hanno com
messo anche loro molti errori 
e non si sono tirati indietro 
quando dovevano reclamare 
agevolazioni, privilegi ed esen
zioni fiscali». Il leader repubbli

cano Giorgio La Malfa ribadi
sce che «c'è un governo inerte 
che conferma la profonda crisi 
politica nel paese, che impone 
un cambiamento di strada», e 
chiede «un governo forte com
posto di tecnici fuori dalla logi
ca dei partiti politici». 

Il sindacato (impegnato 
nella finora poco produttiva 
maxitrattativa sulla politica dei 
redditi con governo e impren
ditori) accusa gli industriali: 
dietro l'offensiva contro i poli
tici, c'è il disegno di peggiorare 
buste paga e condizioni dei la
voratori dipendenti. «Gli im
prenditori giungono un pò tar
di - spiega Bruno Trentin, lea
der Cgil - nel rendersi conto 
della gravità della crisi, che og
gi è ancora più aggravata dal 
dissesto dei servizi pubblici. Ci 
stupisce che invece di aggredi
re le zone di parassitismo e di 
rendite di posizione che sono i 
veri focolai dell'inflazione si 
voglia intaccare il reddito della 
povera gente». Per Sergio 
D'Antoni (Cisl). «è assurdo 
che le conseguenze della crisi 
le debbano pagare proprio co
loro che in questi anni non 
hanno avuto alcuna responsa
bilità». Giorgio Benvenuto, nu
mero uno della Uil. si doman
da «perché il risultato dei litigi 
tra Agnelli e Forlani deve esse
re il blocco delle retribuzioni». 
Infine, il segretario generale 
aggiunto della Cgil, il socialista 
Ottaviano del Turco. «Gli ap
pelli di vescovi e industriali 
fanno riflettere - dice Del Tur
co - si tratta di autorità spiri
tuali, morali e materiali che as
sumono oggi il ruolo di pubbli
co ministero nel processo alla 
classe politica, dopo aver dato 
nel corso di questi 50 anni il 
proprio sostegno morale, poli
tico, materiale e spirituale alla 
componente più longeva del 
mondo dei partiti del nostro 
paese, e aver guardato con 
grande diffidenza ad ogni fe
nomeno nuovo che emergeva 
dal mondo della politica». Il 
sindacato vuole riformare il si
stema politico, ma osservando 
da dove vengono «assalto e 
prediche» viene da chiedersi se 
•tra i candidati a promuovere 
le cose nuove, non ci siano 
troppi etemi protagonisti delle 
cose vecchie». 

mento, ma se il partito alle 
elezioni riesce a confermare 
le posizioni o andare avanti 
allora non si potrà non porre 
la la questione di una guida 
forte del governo, di una pre
sidenza socialista». 

Quale sarà la destinazione 
di Craxi non si sa, la cosa cer
ta è che intanto a via del Cor
so hanno attrezzato un ingres
so segreto per il segretario, sul 
retro dell'edificio che ospita la 
direzione con ascensore che 
porta direttamente al quinto 
piano. 

Gelo a sinistra ma il dialogo non si chiude 
• • ROMA. «Ciò che onesta
mente si può prevedere è che, 
dopo le elezioni, socialisti e 
democristiani cercheranno 
nuovamente il terreno di una 
collaborazione». L'«onesta» 
previsione formulata da Betti
no Craxi dalle colonne dcll'/n-
dipendenteè un getto di acqua 
gelata sulle attese di un riavvi-
clnamento Ira le forze più im
portanti della sinistra italiana. 
Dal comunicato congiunto Oc-
chetto-Craxi sul golpe di Mo
sca, all'Incontro tra i due lea
der al Raphael, alle convergen
ze su pensioni e sanità, al 
pranzo insieme ai dingcnli sin
dacali al congresso Cgil, era 
sembrato in questi due mesi 
che il mutamento di clima tra 
Psi e Pds non fosse solo l'enne
sima episodio effimero di 
un'«altalena» destinata a con
cludersi con un'oscillazione 
negativa. Dal congresso socia
lista di Bari era uscita una con
sapevolezza nuova dell'esauri
mento di una lunga fase di col
laborazione con la De E il Pds. 
con la Direzione tenuta all'in
domani del fallimento del gol
pe in Urss, sembrava aver im
boccato senza più tentenna
menti la strategia di un'alterna
tiva basata sull'asse tra i due 
partiti storici della sinistra. Tut
to ciò ora è rimesso in discus
sone? Ha sbaglialo Achille Oc
chetto a puntare sul Psi? Han
no già perso nel partito di Cra

xi quanti si erano mostrati più 
convinti di una strategia unita
ria della sinistra? Se un'alterna
tiva alla De si affermerà prima 
o poi in Italia è destinata a pas
sare da altri percorsi politici? 
Magari attraverso una «coali
zione degli onesti» sponsoriz
zata da La Malfa? O grazie ad 
un inedito partito trasversale 
della riforma istituzionale die 
vede insieme nella strategia re
ferendaria forze diverse come 
gli industriali, i cattolici demo
cratici, i democratici di sini
stra? 

Un pnmo «minisondaggio^ 
tra alcuni dirigenti dei due par
titi della sinistra mette in evi
denza qualche cautela nei giu
dizi, e semmai l'esigenza di 
una valutazione politica che 
sappia guardare oltre l'effetto 
dei titoli giornalistici, e soprat
tutto oltre la scadenza del con
fronto elettorale. «Per piacere -
dice il vicesegretario socialista 
Giulio Di Donato - ora non 
parliamo di raffreddamento. 
Un processo è appena iniziato 
ed 0 inevitabile che si sviluppi-
lentamente. e poi ormai siamo 
in campagna elettorale. Ijx le
gislatura è condizionata da 
certi equilibri politici, se il dia
logo tra noi fosse partito pri
ma...». Ma Craxi oggi non lo 
chiude inesorabilmente9 «Cra
xi è realista, dice le cose come 
stanno. Oggi l'alternativa che 
propone Occhetto appare 

Di Donato: «Non è una rottura, 
la posizione di Craxi è realista» 
D'Alema: «No, è surreale, l'asse 
con la De è l'origine dello sfascio» 
I pareri di Signorile e Bassolino 

ALBBRTOLIISS 

confusa e irrealizzabile. Ma io 
non sarei pessimista sulla pos
sibilità di una evoluzione dei 
rapporti a sinistra. Dopo la fi
nanziaria, dopo le elezioni, 
L'importante e non interrom
pere il dialogo. La prospettiva 
resta quella di una grande (or
za riformista che possa cam
biare gli equilibri del paese». Di 
Donato mostra «buona volon
tà». Pensa che nei prossimi me
si possa persino esserci lo spa
zio per qualche prima inlesa 
su modifiche ai meccanismi 
clettoiuli. Lascia capire che 
prima di vedere i risultati del 
voto è inutile lare previsioni. 
Non esclude che la prossima 
legislatura veda nascere un go
verno «istituzionale» con la 
partecipazione del Pds. 

Più distante dalle posizioni 
di Craxi è Claudio Signorile, 
leader della sinistra. «La prossi
ma legislatura sarà ingoverna
bile nel segno della continuità 
con l'attuale maggioranza. 

Proprio per questo diventa in
dispensabile un asse Psi-Pds 
per una sinistra di governo. Al
trimenti non ci sarà ricambio 
di classe dirigente, ma solo 
frantumazione, senza soluzio
ne al problema italiano». Si
gnorile dice di non pensare a 
un «govemissimo», ma ad una 
intesa a sinistra che poi si rivol
ge eventualmente alla De. Ma 
è realistica questa ipotesi? E 
che cosa possono fare i due 
partiti per avvicinarla in questi 
mesi di polemica elettorale? 
«Oggi ben poco, lo insisto: sa
rebbe stato molto meglio vota
re a giugno». Su questo punto è 
d'accordo anche Di Donato. E 
Antonio Bassolino, del Pds, ri
corda di essere stato l'unico a 
sostenere la medesima ipotesi 
nella Direzione del partito de
mocratico della sinistra: «Do
vevamo assumerci lutti di fron
te al paese la responsabilità di 
interrompere la legislatura». 

Ma ora? «Ora ci accorgiamo di 
aver espresso una visione trop
po ottimistica dei rapporti a si
nistra nelle ultime settimane. 
La scelta di Craxi - dice il lea
der dela sinistra del Pds - fran
camente non mi sorprende. 
Non bastano singole conver
genze a mutare la situazione. 
Un confronto serio sulla pro
spettiva politica e sociale del 
paese, e sulla eredità pesantis
sima di dieci anni di governi ad 
alternanza laica e democristia
na in realtà non è nemmeno 
inizialo». 

Quindi ci si deve aspettare 
un mutamento di rotta nella li
nea del Pds? «Il nostro rapporto 
col Psi - risponde Massimo 
D'Alema - non è una opzione 
tattica, ma una scelta strategi
ca. Nessun cambiamento di li
nea, quindi. Ma io non sono 

' mai stato tra quelli che consi
deravano questo processo una 
cosa semplice». Trent'anni di 
governo con la De, e gli ultimi 
dieci in particolare, hanno 
consolidato un vero e prorpio 
•regime», dilficile da sradicare 
e «rovinoso, perchè dominato 
dalla concorrenzialità e da 
una rincorsa al centro». Ma 
proprio per questo per D'Ale
ma la posizione di Craxi non è 
affatto«rcalistica». «Pensare che 
la governabilità dell'Italia pos
sa essere garantita dalla perpe
tuazione dell'asse De e Psi è 
proprio la cosa più «realistica. 

Anzi, è un'idea surreale. E' 
questa alleanza che ha portato 
allo sfascio morale e istituzio
nale. Non è sotto gli occhi di 
tutti?». E il numero due del Pds 
ci tiene ad un'altra puntualiz
zazione. «Le elezioni? Noi non 
fummo contrari: ma stava al 
Psi e alla De chiederle ammet
tendo una crisi di governabili
tà. Craxi doveva scegliere di 
rompere quel rapporto. Ma 
non ne ha avuto e non ne ha il 
coraggio. Lo abbiamo ripropo
sto anche alla vigilia della Fi
nanziaria. La verità è che il lea
der del Psi non sa esprimere 
una politica di alto profilo, co
me richiederebbe la situazione 
del paese. Allora dico anch'io 
che è inutile |>erdere altro tem
po. La COSÌ» decisiva è che dal
le elezioni esca battuta proprio 
l'ipotesi di una perpetuazione 
del'alleanza Dc-Psi, magari 
con l'idea non del tutto confes
sata di un recupero in chiave 
subalterna del Pds». 

La polemica si riscalda, il 
dialogo non si spezza. Ma per 
ora restano soprattutto le divi
sioni. A cominciare dalla col
locazione rispetto ai referen
dum. Se la Confindustria scen
de in campo accanto a Segni, 
Di Donato parla di una «riscos
sa delle lobby»: D'Alema ricor
da con puntiglio che è il Pcis, 
come già per il 9 giugno, il più 
impegnalo nella raccolta delle 
linnc. 

CONSORZIO PER LO SVILOPPO INDUSTRIALE 
DELLA PROVINCIA DI MAURA 

Avviso di gara esparita 
Al SENSI E PER GU EFFETTI DELL'ART. 20 DELLA LEGGE 19 MARZ01990 N. 55 

R U D E N T I 

die è stato aggiudicato, mediante licitazione privata, l'appalto di Realizzazione di un'area attrezzata e centro servizi nell'agglomerato deb 
Valle del Rasento: rustici industriali in comune di P i s t a - progetto 941 - 943/1, all'Associazione Temporanea di Imprese SfLCA s.rj. PRE
FABBRICATI VALDADIGE s.f.l. S.S. 106 km 422 Potano. Sono state Invitate alla gara le Imprese di seguito elencate. 

1) Impresa EDIL BAU s.r.1. POTENZA 
2) Associazione Temporanea di Imprese Costruzione 

Fabrizio s.r.1. - via Gravina - Parco Gattini MATERA 
ECKL A.B.M. di AscatignoM. Caterina GROTTOLE 
Impresa Allerto Patino GRAVINA IN PUGLIA 

3) lng.OrfeoMazzMS.pA BARI 
4) EDIL Pungono s.rJ. NOCI (BARI) 
5) Giuseppe Rossor i . • BARI 
6 ) I N E S S J J A BARI 

7) CONDIL - ROMA 
8 ) R E P S * A GRAVINA IN PUGLIA 
9) ICEI a p A BARI 

10) Doti. Domenico OIBATTISTA GRAVINA IN PUGLIA 
SOTTOMANO SAN VITO-TARANTO 
12)CARRIERIEBALDIS.pA NAPOLI 
13)C0GEMSj)A MATERA 
1 4 ) C 0 G E F S J J . NOCI(BA) 

15)S.l.flJ.S.pA ROMA 
16) MASTROPASQUA EMANUELE NOCI(BA) 
17) CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI BOLOGNA 
18) B. 4 L . APPALTI SAC. TARANTO 
19) LEONE SJ.I. ROCCANOVA(PZ) 
20) BENEDETTO GIOVANNI PIST1CCI 
21) TORDI VALLE Costruzione S.pA ROMA 
22) COSTRUZIONI S.pA PESCARA 
23) FER GENERALE COSTRUZIONE 

E IMPIANTI S p A ROMA 
24) MILANO EOILSTRADE SJ.I. ACQUAVIVA DELLE FONTI 
25)FALCICCWOVTTOs.n.c BITETTO 
26) Raggruppamento di Imprese: 

ARCASENSA AGOSTINO SiS . AVIGUANO (PZ) 
MARAGN0 GAETANO TRICARICO 

27) Associazione Temporanea di Imprese 
S A C A I . M . S p A VENEZIA 
FIUPPUCCI Costruzioni sxl. MATERA 

28) ABRUSCIComm. NICOLA ACQUAVIVA DELLE FONTI 
29) LODIGIANI S.pA MILANO 
30)CCPL REGGIO EMILIA 

31) MONTICAVA STRADE ì l i LECCE 
32) C0.PR0.1A BARI 
33)GEX0.&pA CASERTA 
34) I.RE.F. s.r.1 ROMA 
35JC0.BA BARI 
36) Assodartele Temporanea di Imprese SIRIO a c r i 

CAVRIAG0 - RA6US0 COSTRUZIONI S.pA MATERA 
37) Nicola FeruRt ALTAMURA 
38) Assoda*»* Temporanea di Imprese S.I.LCA 

SJ.L - Prefatorlcatl VaMadige FJli Lombardi P0UC0R0 
39)C.EAP.S.pA CATANIA 
40) Assocaztaie Temporanea di Imprese ITALSUD 

COSTRlfZfONI SiJ. ErricMeRo Emtco CASERTA 
41) Comm. MICHELE GRANDINETTI LAMEZIA TERME 
42)T0T0S.pA CHIETI 
43) Assocazwie Temporanea di Imprese Sooeta 

COLOMBO CENTRO COSTRUZIONI FOLIGNO 
SALATI GIUSEPPE FERRANDINA 
COPPOLA DOMENICO SALANDRA 

44) Associazione Temporanea di Imprese 
Impresa FERR0CEMENT0 ROMA 
0UVIERI COSTRUTTORI s.nc VALSINM 

45)F0NDEDILESj>A NAPOLI 
46) IMPRESA Dott Generoso Coraggio NAPOLI 
47) Costruzioni Salvatore Flore NAPOLI 
48) Ingo. Tosi di Spigna S.pA BUSTOARSIZIO 
49) IETTO S.pA ROMA 
50)CER POTENZA 
51) BERTOL0 COSTRUZIONI GENERALI S M S REMO 
52) Associazione Temporanea di imprese 

Geom.WoMfxta e Roman»* Leonardo Luigi POTENZA 
53) Associazione Temporanea di Imprese 

PREFABBRICATI PUGLIESI E D'ANTONIA SIMEONE BRINDISI 
54)TIMPEflK)SjlA ROMA 
55) Coop. MUCAFERS.C.U. MANFREDONIA 
56) Cav. Uff. Geom. Leonardo Sgherza BARI 
57) PASCALI ORONZO LECCE 
58) RIPA Appalti S p A ROMA 

Hanno presentato offerta le imprese di cui ai numeri: 1), 3), 4). 10), 11), 12), 13), 18), 19) 25), 26), 28), 37), 38), 40), 41), 43), 53). 
L'aggiudicazione è avvenuta al sensi dell'art. 24 della lettera B legge 84-1977 n 584. 

IL PRESIDENTE I r . F r a n t a fa*. 


